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Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale 23 marzo 2017, n. 64/2017 - Cl. 
1.20.1 
MODIFICA AL MANUALE OPERATIVO DELL'ASSEMBLEA REGIONALE DEL 
PIEMONTE - IL CERIMONIALE DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE - 
ALLEGATO DELLA DUP N. 32 DEL 22 FEBBRAIO 2010 "DISPOSIZIONI GENERALI IN 
MATERIA DI CERIMONIALE, DI DISCIPLINA DELLE PRECEDENZE TRA LE 
CARICHE PUBBLICHE E DI DISPOSIZIONI PER L’ACCOGLIENZA DI OSPITI E 
DELEGAZIONI IN CONSIGLIO REGIONALE" (AJ/LM) 
 

(omissis) 
 L’Ufficio di Presidenza, all'unanimità dei presenti, 
 

D E L I B E R A 
 
di prendere atto di quanto espresso in premessa e di modificare, in attesa di una più organica 
revisione delle norme del cerimoniale, il capitolo 13 “Partecipazione ai lutti” del Manuale operativo 
dell’Assemblea del Piemonte per il Cerimoniale del Consiglio regionale del Piemonte; così come di 
seguito riportato: 
 
“Il Consiglio regionale partecipa ai lutti con le modalità di seguito indicate: 
1. nel caso di decesso di un Consigliere in carica: trasmissione di un telegramma alla famiglia, 

pubblicazione sulla stampa quotidiana piemontese di un necrologio del Presidente del Consiglio 
regionale a nome dell'intero Consiglio, invio di una corona floreale, qualora non sia 
espressamente deciso dai congiunti la rinuncia all'omaggio floreale, e presenza del Gonfalone 
alle esequie accompagnato da una rappresentanza del Consiglio regionale; 

2. per i Consiglieri delle precedenti legislature e non più in carica è prevista la presenza del 
Gonfalone alle esequie accompagnato da una rappresentanza del Consiglio regionale. 

Il Presidente del Consiglio regionale commemora in aula, nella prima seduta successiva, il 
Consigliere deceduto. 
In caso di tragici eventi, attentati terroristici o atti di violenza che suscitano nell’opinione pubblica 
sentimenti di solidarietà, decisa condanna, profonda indignazione, il Presidente del Consiglio 
regionale può commemorare in aula l’accadimento e le vittime. 
Per decessi di persone che ricoprono incarichi di particolare rilevanza o personalità del mondo 
accademico, imprenditoriale, culturale e sportivo o che rappresentano il territorio piemontese, il 
Presidente può autorizzare in via eccezionale, la presenza del Gonfalone.” 


